50 Nuovo Archivio Veneto

Bobbio, e S. Colombano (1). Due inventari (anni
862, 883)dei beni del monastero, pubblico L. M. Hart-
mann (2), illustrandoli sotto I’ aspetto geografico ed
economico. Manoscritti bobbiesi (3). Forse proviene di
i I’antichissimo Evangeliario porpureo di Sarezzano,
ora a Montecassino (4). E probabile che il santuario del
Penice presso Bobbio sia stato fondato da S. Colombano(s).

Arch. st. lomb. XXXI, 1, 98 (Fu fatto nel 1450 per celebrare
la dedizione di Milano allo Sforza). — E. MoOTTA, // parco di
Vigevano, Awrch. lomb. XXXI, 1, 459 (diploma 1473 del duca
Galeazzo Maria Sforza).
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Studie @ber d. Hdd. d. Vita Columbani, N. Archiv XXIX,
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gare bobbiese del cadere d. sec. XV, Atti Acc. Tor., XXXIX, 635.

(3) CIF. BRAKMANN, Bobiensia, Trier, Kewink, pp. 39.
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